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Non sappiamo quanti citta-
dini in questo grave momento 
economico della nazione, ab-
biano voglia di sentire parlare di 
politica. Forse se vi chiedessimo 
un prestito per chi ancora soldi 
ne ha ci dareste più credibilità. 

Cosa possiamo promettervi, 
che con le monetine che Roma 
ci restituirà faremo miracoli, che 
con l’Europa della burocrazia le 
nostre aziende risorgeranno in 
paese dove il sistema giudizia-
rio tutela solo i grandi evasori 
e truffatori, lasciando gli onesti 
per anni in attesa di giustizia 
spendendo i loro ultimi soldi?

Nell’ultimo consiglio comu-
nale si è votato per in quante 
rate pagare la tares, e non si è 
discusso dei 30 centesimi al mq 
che verranno versati a Roma.

Visto che il federalismo tan-
to decantato e atteso da tutti 
compreso il nostro sindaco, 
noi intendiamo chiedere che al 
prossimo consiglio venga mes-
so ai voti e di versare la quota 
che va allo stato su un conto 
corrente intestato al comune, e 
versare allo stato il 10% come si 
fa in Svizzera.

Tutto questo con la speran-
za che il federalismo parta da 
Barzago.

Lega Barzago  

i

     aremmo volentieri a meno di dover scrivere ancora 
sui battibecchi inutili che le due minoranze si scam-
biano regolarmente da un paio d’anni in Consiglio 
Comunale, ma siamo trascinati nella polemica no-
stro malgrado. 

Infatti, le nostre preoccupazioni riguardano le atte-
se dei cittadini, il non facile compito di trovare soluzioni, la 
diminuzione di risorse per i continui tagli governativi, il freno 
al nostro voler operare costituito dal Patto di stabilità, ecc. 
Sono aspetti della vita amministrativa dei quali abbiamo già 
parlato e continuiamo a parlarne anche in questo giornale.

E invece, in questa rubrica, siamo obbligati ad occu-
parci delle imprese di Marco Binda per le quali, detto fra 
di noi, non è il caso di perdere tempo. 

Sono stati i suoi due ex amici Massimo Rossi e Cristia-
no Donghi ad avanzare la richiesta di dimissionare Marco 
Binda perché assente dal Consiglio Comunale per un anno 
intero. Binda ha portato scuse puerili che non val la pena 
neppure riproporre. Hanno scomodato pure il Prefetto, che 
non c’entra proprio nulla ed ha ben altro a cui pensare.

Noi, come maggioranza, siamo stati obbligati a mette-
re all’ordine del giorno del Consiglio Comunale la richie-
sta di dimissioni avanzata da Rossi, ma non abbiamo mai 
pensato di darne corso perché si tratta di una bega tra i 
loro partiti, oltretutto poco interessante. 

Risponde comunque a verità il fatto che Binda in 
Comune sia alquanto latitante. Ogni tanto dai suoi 
amici oggionesi, che lo invitano a tener caldo il 
posto in Consiglio Comunale, arriva qualche co-
municato con proclami politici di altri tempi, che 

lui porta in comune. E hanno pure il coraggio di in-
citare a “liberarsi” di noi alle prossime elezioni per … 

guidare loro il paese (!).
Rossi fa della sua presenza in Consiglio Comunale un 

momento di pittoresca vivacità, spesso fuori luogo, ragion 
per cui va benignamente accettato. 

Che dire ancora? Un Consiglio Comunale ha sempre 
bisogno di una maggioranza che amministra e una mino-
ranza che controlla. Noi di minoranze ne abbiamo addirit-
tura due, ma nell’insieme non ne fanno una. 

E delle due pallottole – come riportato dalla stampa 
locale - trovate dal consigliere Rossi nella sua cassetta 
delle lettere a Olginate? Si tratta di un episodio grave 
che come lista Il Paese-Barzago condanniamo ferma-
mente. Un simile gesto non ha certamente alcun rife-
rimento alla vita amministrativa barzaghese. Se poi è 
il frutto di scontri fra schieramenti politici “padani”, non 
spetta a noi indagare, ma alle Forze dell’Ordine. Di certo 
gli interessati ne sanno di più di noi. 

Il Paese - Barzago

banalità di una diSputa tra MinoranZe

     n merito al Consiglio Comunale di 
mercoledì 5 giugno, la Lega Nord Pa-
dania gruppo di Barzago, intende chia-
rire quanto segue: strumentale e ver-
gognoso è stato l’attacco portato al no-
stro consigliere Marco Binda, da parte 
di coloro (Rossi e Donghi) che scim-
miottando il nostro nome continuano, 
con i nostri voti, a sedere imperterriti 
sui banchi del consiglio comunale.

Grottesca la posizione assunta 
dalla maggioranza che, sostenendo le 
posizioni strampalate e prive di ogni 
fondamento dei consiglieri di “mag-
gioranza aggiunti” Massimo Rossi e 
Cristiano Donghi, ha impedito in ma-
niera antidemocratica al nostro grup-
po di avere uno spazio sul giornalino 

comunale di aprile che ricordiamo, è 
pagato da tutti i cittadini.

Viceversa ha permesso alla fan-
tomatica “Lega Barzago” di pubblica-
re un articolo pieno di falsità contro il 
nostro consigliere Marco Binda. Nel 
tentativo fallito di far decadere il con-
sigliere Binda, la maggioranza si è 
schiantata contro il muro eretto dalla 
Lega Nord a sua difesa e bene ha fat-
to la Prefettura a ricordare al Sindaco 
Tentori che gli eletti del popolo non si 
possono mandare a casa con puerili 
motivazioni.

Stigmatizziamo le dichiarazioni 
dell’assessore Natale Perego che elo-
giando il suo “fedele alleato” Massimo 
Rossi, ha completamente dimentica-

to il significato delle 
parole democrazia e 
sovranità popolare.

La coerenza e di-
gnità evocate dall’as-
sessore per chiedere a 
Binda di dimettersi, sono quelle per le 
quali aspettiamo da tre anni le dimis-
sioni dei consiglieri Rossi e Donghi 
che ricordiamo, sono stati eletti con i 
nostri voti.

E’ bene che i cittadini di Barzago 
sappiano che Massimo Rossi, a cau-
sa delle sue reiterate intemperanze 
nei confronti di diversi militanti della 
Lega Nord, è stato più volte denuncia-
to dal nostro Movimento, all’Autorità di 
Pubblica Sicurezza.

LeGA NORD: Si DiMeTTANO ROSSi e DONGHi

È vero che non sono più gli anni in cui la Festa di Bevera s’impo-
neva all’attenzione dell’intera Brianza, tuttavia l’edizione di quest’an-
no ha confermato come questa festa stia riuscendo nell’intento di 
ritagliarsi ancora un suo spazio e quindi un suo pubblico. 

La Festa di Bevera ha sempre avuto in primo luogo un carat-
tere religioso: l’andare al santuario, la benedizione dei bambini, 
la devozione alla Madonna e questo aspetto permane inalterato, 
per lo meno in linea con la pratica religiosa di questi tempi. Sono 
soprattutto le famiglie con i bambini a passare dal santuario per 
una visita, per un pensiero alla Madonna. Poi ci si tuffa nella con-
fusione delle bancarelle e delle giostre. 

Grazie anche alla clemenza del tempo, quest’anno l’afflusso è 
stato notevole. Magari le bancarelle non riservano più tante novità; 
in compenso sopravvive bene la tradizione di andare “a mangiare 
a Bevera”: i ristoranti presenti hanno lavorato a pieno ritmo. 

Il tocco finale dei fuochi d’artificio, una novità di quest’anno, 
ha trascinato la presenza anche del lunedì sera: tanta gente con 
il naso all’in su a guardare i fuochi, un intreccio di lampi colorati e 
di botti mozzafiato. Poi il sipario è presto calato con lo spegnersi 
di ogni luce. 
Un’immagine notturna del Santuario. 

Festa di Bevera
La conferma di una secolare tradizione

nuova noMina 
in conSiglio 

coMunale 
Nel Consiglio Comunale 

del 5 giugno i rappresentanti di 
minoranza hanno cambiato un 
altro loro esponente. Ha dato 
le dimissioni Fausto Carta ed è 
subentrata Samanta Redaelli 
(ora residente a Galbiate) che 
si è dichiarata appartenente 
al gruppo consiliare “Barzago 
per la Libertà”. 

Stupisce infine che un politico na-
vigato come il sindaco Tentori continui 
a reggere bordone a personaggi di 
siffatta specie, esponendosi poi a ma-
gre figure con i suoi cittadini.

Malgrado le intimazioni ricevute, 
continueremo la nostra opera di vigi-
lanza nei confronti dell’attuale maggio-
ranza, fiduciosi che la primavera del 
2014, liberi finalmente i barzaghesi da 
questa cappa opprimente che dura or-
mai da troppi anni. Saluti padani.

LEGA NORD PADANIA
Gruppo di Barzago


